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Conquistata a Fidenza la permanenza nella categoria grazie a un girone di ritorno super: 30 punti contro i 16 dell’andata

Salò:scusate l’anticipo,cipiace laserieD
Il bomber Marrazzo a segno: è la quindicesima volta in diciannove gare. Domenica festa al Turina

Chiara Campagnola
FIDENZA

Salvezza! L’urlo è libera-
torio. Alla pari di un nau-
frago che finalmente vede
terra. Dopo averla creduta
un miraggio prima, dopo
essersi avvicinato pian pia-
no vedendola però sem-
pre troppo lontana poi.
Con una giornata d’antici-
po il Salò può festeggiare
la permanenza in serie D
grazie alla vittoria ottenu-
ta a Fidenza, resa possibi-
le dall’ennesimo gol del
suo trascinatore, Marraz-
zo, ma anche da una pro-
va attenta e autorevole di
tutta la squadra.

Per i gardesani di Rober-
to Bonvicini ora è il mo-
mento della festa. In terra
parmense è arrivato il tren-
tesimo punto del girone di
ritorno, a fronte dei soli
sedici collezionati in quel-
lo d’andata: una striscia
che fa invidia tranne che

al Rodengo, perché dopo
il giro di boa tutte le altre
compagini hanno fatto me-
no bene del Salò. La ricor-
sa alla salvezza diretta era
iniziata a fine dicembre
proprio con il Fidenza. E
si è conclusa ieri contro la
medesima squadra. Poco
importa se la gara si gioca-
va lontano da casa, perché
a sorreggere il Salò ci han-
no pensato quasi cento
tifosi giunti al Ballotta con
grandi speranze, poi ripa-
gate.

La partita si è messa
subito in discesa per i bian-
coblù, in vantaggio dopo
appena quattro minuti e
capaci in seguito di ammi-
nistrare il risultato nono-
stante un caldo opprimen-
te. Il Fidenza, dal canto
suo, nonostante abbia pro-
vato inizialmente a rime-
diare, non è riuscito per
tutta la gara a rendersi
pericoloso: gli uomini di
Franzini si giocheranno la

salvezza domenica prossi-
ma in casa del Darfo.

Bonvicini doveva fare i
conti con le defezioni di
Martinazzoli (comunque
in panchina nonostante
l’infortunio) e dello squali-
ficato Caurla. Il tecnico di
Gavardo ha dunque affida-
to a Tognassi il posto va-
cante in centro alla difesa,
a fianco di Ferretti. La
scelta è risultata azzecca-
ta, visto che l’ex del Monti-

chiari si è dimostrato soli-
do e attento su ogni incur-
sione parmense.

La cronaca si apre con il
gol-partita del Salò. È il 4’
quando Sella apre sulla
sinistra per un velocissi-
mo Quarenghi (in campo
nonostante la caviglia do-
lorante), che crossa imme-
diatamente verso l’area.
Marrazzo è bravissimo a
intercettare di destro la
palla e a scaraventarla in

rete di prima, realizzando
il quindicesimo gol in di-
ciannove gare per il Salò.

Il Fidenza prova a reagi-
re al 7’ con una punizione
di Vincenzi che favorisce
Damonte, il quale trova
Foresti pronto a parare in
due tempi. Lo stesso Fore-
sti, questa volta con i pu-
gni, si impone al 10’ sul
calcio da fermo di Russo,
diretto in porta.

Al 28’ il Salò potrebbe

raddoppiare, ma Quaren-
ghi arriva un secondo più
tardi sul traversone di Mis-
so e vanifica il tutto. Passa-
no tredici minuti e la situa-
zione si ripropone questa
volta con Pedrocca, bravo
a mettere in mezzo la pal-
la dalla destra per il colpo
di testa di Marrazzo, re-
spinto all’ultimo dal guan-
to dell’estremo difensore
di casa. Il Salò è una span-
na sopra il Fidenza, su
tutti i fronti: tecnicamen-
te, agonisticamente e so-
prattutto mentalmente.

Nella ripresa sono sola-
mente due le azioni degne
di finire sul taccuino. Al
21’ il cross di Michi trova
l’opposizione di Ferreti,
che devia in angolo antici-
pando Rastelli.

Nel primo minuto di re-
cupero, ecco l’ultimo assal-
to dei locali: la punizione
di Russo defilato sulla
mancina vede un pronto
Foresti a fare scudo con i
pugni, salvando il risulta-
to.

Al triplice fischio del pi-
stoiese Mangialardi, il Sa-
lò può dare inizio alla fe-
sta. Sul campo, così come
sulle tribune. Poco impor-
ta, giunti a questo punto,
che domenica sia in arrivo
al Turina il Castel San Pie-
tro per l’ultima gara della
stagione. I gardesani il lo-
ro obiettivo l’hanno rag-
giunto già ieri, sia pure
con mille difficoltà e tanti
momenti bui, soprattutto
a inizio anno. Ma per la
serie «quando gli uomini
fanno la differenza», ecco
dimostrato che anche le
stagioni nate storte posso-
no essere... raddrizzate.

Le lacrime di gioia di Bonvicini

Zambelli: «Poco concreti in trasferta»
Arzachena (4-4-2): Senatore; Va-
lotti; Boldarin; Derudas; Milia; Atzori
(25' st Ghilardi); Erriu; Malu; Mascia
(17' st Orune); Fadda (37' st Majora-
na); Sposito.
All.: Alvardi.
Palazzolo (4-5-1): Merelli; Belussi;
Tolotti; Zucchinali;Brembilla; Gambu-
to; Guidetti (20' st Appiani); Bignotti
(31' pt Bosio); Marsili (7' st Arrigoni);
Fulcini; Bernardi.
All.: Zambelli 6.

Arbitro: Assisi di Roma.
Reti: 1' pt e 48' st Sposito.

Fidenza (4-4-2): C. Ferrari; Petrelli, Damonte, Vincenzi,
Bellesia; Mazzacani (15’ st Testa), Russo, Batti, Mitrugno
(20’ st M. Ferrari); Michi (24’ st Manfredi), Rastelli.
(Rizzolini, Bertoncini, Valsuani, Facchini). All. Franzini.
Salò (4-3-3): Foresti; Boldrini, Tognassi, Ferretti, Savoia;
Misso (24’ st Buscio), Sella, Cammalleri; Pedrocca, Marraz-
zo, Quarenghi. (Menegon, De Guidi, Cazzoletti, Longhi,
Diagne, Martinazzoli). All. Bonvicini.
Arbitro: Mangialardi (Pistoia).
Arbitro: Mangialardi (Pistoia).
Rete: pt 4’ Marrazzo.
Note - Giornata di sole, temperatura estiva. Terreno in
discrete condizioni. Spettatori 350 circa, di cui quasi 100
sostenitori del Salò. Ammoniti Petrelli, Batti e Rastelli
(Fidenza); Foresti, Boldrini e Quarenghi (Salò). Angoli 4-2.
Recupero 2’ e 5’.

Bonvicini, tecnico del Salò mostra la grinta che ha portato alla salvezza (foto d’archivio)

PALAZZOLO 0

SALO’ 1

SCONFITTA PESANTE

FIDENZA (PR) - Lacrime. Di gioia.
Sono scese sul volto di Roberto Bonvi-
cini non appena si è reso conto che il
suo Salò ce l’aveva fatta. Sul prato
verde di Fidenza il tecnico biancoblù
ha faticato a esprimere tutto quello
che ha provato in questo anno diffici-
le, il più duro da quando siede sulla
panchina gardesana.

È andato avanti a dispetto di chi lo
credeva sull’orlo dell’esonero, a dispet-
to delle sconfitte e del penultimo po-
sto in classifica con quella che risulta-
va la peggior difesa del campionato.

«Sento il cuore che quasi scoppia -
ha detto con fatica -: siamo stati auto-
ri di un girone di ritorno straordina-
rio. Abbiamo fatto grandi sacrifici ma
alla fine ce l’abbiamo fatta. Oggi non
abbiamo rischiato niente, abbiamo
chiuso tutti gli spazi e siamo stati
bravi nelle ripartenze. Siamo stati
grandi; non posso che ringraziare i
miei ragazzi e lo staff tecnico per il
supporto che mi hanno dato quest’an-
no. Girare dopo diciassette partite a
soli 16 punti e averne già guadagnati
30 quando manca una giornata alla
fine del campionato è ciò che di più
bello potessi sperare. Dedico questa
salvezza a chi mi è stato vicino, così
come hanno fatto i tifosi, grandi».
«Questo è un giorno di festa - ha
concluso - non è tempo di pensare al
futuro. In sette anni qui a Salò (due da
giocatore e cinque da allenatore, ndr)
ho raccolto un sacco di soddisfazioni e
ora ho provato anche la gioia per la

salvezza». Bonvicini-Salò, una strada
che a meno di grandi sconvolgimenti,
è destinata a dividersi. Proprio per
questo le lacrime sono ancora più
difficili da tenere giù.

Fuori dagli spogliatoi, invece, gioca-
tori e dirigenti hanno faticato a tratte-
nere la gioia per il raggiungimento
dell’obiettivo. Dopo i gavettoni di rito,
a presentarsi davanti ai taccuini è
stato Diego Tognassi, ieri decisamen-
te in palla nonostante il «nuovo» ruo-
lo. «Questa è un’impresa del gruppo -
ha esordito il centrocampista - l’unico
ostacolo che avevamo davanti era la
tensione. Abbiamo superato anche
quella. Dedico la salvezza alla società
e ai tifosi, che non ci hanno mai
lasciati soli».

Carmine Marrazzo ha trascinato in
porto il Salò ed è stato difficile per lui
trattenere la soddisfazione: «Ora ci
godiamo questo risultato. Ci credeva-
mo e alla fine è andata bene: sono
contentissimo. La squadra ci ha dato
dentro, la salvezza è una delle più
grandi soddisfazioni che mi sono tolto
nel calcio. La mia stagione è stata da
incorniciare e, certo, mi piacerebbe
restare qui. Ne parleremo».

Emozionati, per motivi diversi, sia
capitan Cristian Quarenghi sia il diret-
tore generale Eugenio Olli. Da entram-
bi però è giunta la stessa voce: per
parlare del futuro c’è tempo. Ora c’è
una salvezza meritatamente raggiun-
ta da festeggiare.

chi. ca

Merelli del Palazzolo: tante parate ma non è bastato

Le conseguenze della sconfitta subi-
ta in Sardegna a opera dell’Arzachena
non potevano essere peggiori per il
Palazzolo di Zambelli. Il 2-0 finale, a
una sola giornata dal termine, spegne
matematicamente ogni residua spe-
ranza di salvezza diretta, costringe la
squadra bresciana a disputare i play
out per la permanenza in serie D e,
soprattutto, a dover giocare il ritorno
dello spareggio-salvezza in trasferta.
E forse è proprio questa la notizia che
preoccupa di più il clan palazzolese,
visto il ruolino di marcia non esatta-
mente incoraggiante maturato lonta-
no dalle mura amiche: una vittoria,
nove pareggi, sette sconfitte.

Mister Zambelli, a fine gara, è di
poche parole: «È una sconfitta che fa
male. Eravamo venuti in Sardegna
convinti di poter fare una buona gara.
Ma se dopo un minuto di gioco stai già
perdendo, per giunta a causa di un
grossolano errore difensivo, diventa
molto difficile recuperare. Peccato
perché eravamo anche riusciti a segna-
re il gol del pareggio, ma ci è stato
annullato».

Di fronte c’era, comunque, un’Arza-
chena che non ha mollato un centime-
tro... «Certo, loro hanno fatto la loro
gara. Dovevano assolutamente vince-
re per poter arrivare ai play off e così è
stato. Ma se noi fossimo stati più
attenti nelle prime battute, forse
avremmo potuto portare a casa alme-
no un punto che ci avrebbe fatto
sperare fino all’ultimo nell’aggancio al
Fanfulla».

Ancora una volta le gare in trasferta

condannano il Palazzolo... «Purtroppo
è vero. Se in casa siamo reduci da
quattro vittorie consecutive, lontano
da Palazzolo non riusciamo a concre-
tizzare le occasioni che ci capitano e
di conseguenza non riusciamo a fare
punti».

Ora la lotteria dei play out... «Se
sono preoccupato per i play out? Spe-
ro soltanto di non dover affrontare
un’altra trasferta in Sardegna contro
la Villacidrese. Molto probabilmente
affronteremo il Fanfulla. Ma intanto
pensiamo a vincere domenica contro
l’Atletico Cagliari, per mantenere que-
sto quart’ultimo posto, poi conoscere-
mo il nostro futuro».

Davide Antonioli

ARZACHENA 2

FIDENZA 0

ARZACHENA

Il Palazzolo ce l’ha mes-
sa davvero tutta, ma alla
fine l’hanno spuntata i pa-
droni di casa con due gol
dell’esperto attaccante
Sposito (vera e propria be-
stia nera dei bresciani: al-
l’andata segnò tre gol).
Quanta fatica però, per i
padroni di casa, battere
un Palazzolo che è andato
sotto di un gol dopo appe-
na un minuto, ma le ha
provate tutte per riequili-
brare il risultato, andando
vicinissimo al pareggio e
capitolando solo nei minu-
ti di recupero su uno sva-
rione del portiere Merelli.
Le due squadre si affronta-
vano nella penultima di
campionato con obiettivi
del tutto opposti. La squa-
dra di Alvardi, reduce dal-
la bella affermazione ester-
na sul terreno della Villaci-
drese, era impegnata a
consolidare la quarta posi-
zione valida per un piazza-
mento nei play off (rag-
giunti matematicamen-
te). Il Palazzolo di Zambel-
li, fresco della sorprenden-
te vittoria casalinga sul-
l’Uso Calcio, era in lotta
per cercare di evitare i
play out che a questo pun-
to, però, sono dietro l’an-
golo. Ne è venuta fuori
una gara gradevole in cui
la differenza di valori in
campo non si è vista più di
tanto perché il Palazzolo
ha lasciato intravedere
buone trame. Molto deter-

minati e soprattutto cinici
gli uomini di Alvardi che
hanno massimizzato il gol
in apertura di Sposito cer-
cando di rintuzzare in con-
tropiede l’aggressività dei
lombardi che hanno co-
munque venduto cara la
pelle fino all’ultimo. La ga-
ra si apre subito col van-
taggio dell’Arzachena: al
1’ un corner battuto da
Fadda viene deviato di te-
sta da Sposito che angola
bene e supera Merelli. La
reazione del Palazzolo
non si fa attendere e al 7’
Fulcini (il migliore dei
suoi) tira dal limite, ma la
conclusione si perde sul
fondo. Al 17’ un tiro dalla
distanza di Gambuto va
alto sulla traversa. Intor-
no alla mezz’ora l’allenato-

re Zambelli mette in cam-
po la seconda punta Bosio
in luogo di Bignotti per
dare più spinta offensiva.
Sul finire del primo tempo
grosse occasioni su en-
trambi i fronti: al 39’ è
bravissimo Senatore a sal-
vare di piede un’incursio-
ne di Gambuto che tira in
porta da due passi. Al 41’
Milia al centro dell’area si
gira prontamente e fa par-
tire un bolide neutralizza-
to coi piedi dal bravissimo
Merelli.

Nella ripresa la prima
occasione è per i sardi (8’)
ma Merelli respinge in cor-
ner la botta ravvicinata di
Sposito. Al 26’ il Palazzolo
ha un’altra occasione per
pareggiare: tiro dalla lun-
ga distanza di Bosio, Sena-

tore respinge corto, Gam-
buto raccoglie e spara in
porta ma Senatore respin-
ge ancora. Al 36’ l’Arzache-
na rimane in dieci perché
il difensore Milia si fa
espellere per doppia am-
monizione. I lombardi si
gettano a capofitto in at-
tacco, ma non riescono a
sfruttare la superiorità nu-
merica. Anzi, al terzo mi-
nuto di recupero ecco la
«frittata»: Sposito è lesto
a intercettare un retropas-
saggio di Belussi al portie-
re lombardo e segna.

Termina così una gara
che il Palazzolo ha affron-
tato con grande combatti-
vità. La formazione di
Zambelli ha accusato so-
prattutto il gol a freddo,
ma ha dimostrato di esse-
re viva e di potersi giocare
la salvezza fino alla fine.

La grinta di Carmine Marrazzo (foto d’archivio): il bomber ha segnato ieri il quindicesimo gol

Tognassi (foto d’archivio) è stato efficace anche nel nuovo ruolo difensivoCapitan Quarenghi ha di che esultare (come in questa foto d’archivio): il Salò è salvo con un turno d’anticipo

Rimpianti per Zambelli, tecnico del Palazzolo
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